Documento F    

04/02/2004  Facciamo di nuovo il punto, sullo smarino in valle e sui luoghi di discarica.

L’impressione che scaturiva spesso era che nei diversi documenti si dicessero cose diverse, specie rispetto al tema dello smarino e del suo smaltimento eventuale, si rifecero i conti recuperando i dati dai progetti preliminari disponibili e si rispedì tutto ai Comitati che utilizzarono i dati nelle riunioni pubbliche.

Aggiornamento sulle discariche definitive e temporanee previste  in Valle di Susa.

Il documento è realizzato da Habitat Onlus in data 04/02/2004 facendo un lavoro di “collage” dei dati recuperati dagli ultimi CD dei progetti LTF e RFI.

Castiglione Torinese       300.000

San Mauro                       500.000 

Pianezza                          320.000+300.000

Basse di Stura                   45.000

Borgaro

    175.000

Collegno laghetto
    340.000

Cave Druento

    300.000

Almese    

    500.000

Sant’Ambrogio               500.000

Caprie                           2.000.000+100.000

Borgone                             35.000

San Didero                      200.000+300.000

San Giorio
                 250.000

Villar Focchiardo             800.000

Chianocco

       70.000

Bussoleno                          50.000+100.000+600.000+180.000

Mattie

                 300.000

Meana                              300.000+150.000

Susa                                  800.000+80.000+40.000

Giaglione                          350.000+40.000

Chiomonte                        200.000+350.000                        Tot 10.645.000 metri cubi
Inoltre si prevede la discarica al Moncenisio ( Carriere du Paradis di 6.000.000 di m cubi al momento però non esiste l’autorizzazione dalla Francia, territorialmente competente. 

Totale assoluto  oltre 16.000.000 m cubi ovvero oltre 1.300.000 viaggi complessivi solo andata perciò circa 2.500.000 passaggi di camion in più sulle nostre strade! Solo per il materiale di risulta!
Documento F1 Dai progetti preliminari  RFI  “Gronda Merci” 1.151.000 m.cubi  di serpentiniti.
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Documento F2  Qui sotto: grafico  riguardante la presenza di fibre amiantifere estratto da uno studio universitario intitolato “Asbestos Risk in Western Alps a multididisciplinary project” realizzato in collaborazione con la Regione Piemonte per il Centro G.Scansetti  dalla  ricercatrice Bice Fubini. 
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Tremolite vs. serpentine fibres in cows lung
Average mineralogical burden
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Documento F3  Estratto dai progetti preliminari RFI per la Gronda Merci : L’amianto.
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3. PROBLEMATICHE ANALIZZATE NELL’AMBITO DELLA

NORMATIVA VIGENTE

3.1 PREMESSA

In greco la parola Amianto significa iImmacolato & incorruttibile e Asbesto, che i

fatto & equiparato ad amianto, significa perpetuo & Inestinguibile. L'amianto, chiamato percio

anche indifferentemente asbesto, & un minerale naturale a struttura microcristallina e i

aspetto fibroso appartenente alla classe chimica dei silicati & alle serie mineralogiche del

serpentino e degli anfiboll. E' presente In natura in diverse parti del globo terresre e si

ottiene faciimente dalla roccia madre dopo macinazione e arricchimento, In genere In miniere

a clelo aperto.

1l termine “asbestosi" conlato per una particolare patologia legata  tale sostanza risale al

1927, mentre | primi studi epidemiologicl per quanto riguarda gl effetti cancerogen risalgono

agli anni ‘50, Ad oggl & amplamente dimostrata la pericolosita dellesposizione all amianto

perla salute umana, anche se & Importanti sottolineare che non tutt | compostl contenent

amianto sono da ritenersi pericolosi per salute delluomo.

Per la normativa tallana sotto Il nome di amianto sono compres! 6 composti distinti in due
randi gruppi: anflboll e serpentino, e precisamente: gil anfiboll (silicati di calcio e magnesio)

uall comprendono la Crocidolite (amianto biu), Amosite (amianto bruno. IAntofilite,

TActinolite, Ja Tremollte e Il serpentino (sllicati di magnesio), Il quale comprende Ii Crisotilo
jamianto blanco

La consistenza flbrosa dellamianto & alia base delle sue oftime proprieta tecnologiche, essa

conferisce al materlale anche, purtroppo. delle proprieta di rischio essendo essa stessa

causa di gravi patologle a carico prevalentemente dellapparato respiratorio. La pericolosita

consiste_infail, nella capacita del materiall di amianto di rlasclare flbre potenzialmente

Inalablll ¢ inoltre nella estrema suddivislone cul tall fibre possono giungere. Non sempre

Tamianto, pero, & pericoloso. Lo é certamente quando sl trova nelle condizion! di disperdere

e sue fibre nellamblente circostante per effefto di qualsiasl tipo I sollecitazione meccanica,

&ollca, da stress termico, dilavamento dl acqua piovana,

Per questa ragione famianto In matrice friablie, 1 quale puo essere ridotto n polvere con la semplice
azione manuale, & considerato pitl pericoloso delfamianto in matrice compatta che per sua natura ha
una scarsa o scarsissima tendenza a liberare fibre.

Ad ogg lavoratori sono ormal sensibllizzati riguardo i fischi passati & presentl allamianto ed

esiste una ricca normativa a livello nazionale che regolamenta la gestione di tale sostanza e

fomisce norme per la sicurezza def lavoratori stessi

3.1.1 Patologie legate all'inalazione di fibre di amianto

Asbestosi
Grave malattia respiratoria che per prima & stata correlata allinalazione di fibre d'amianto,
caratterizzata da flbrosi polmonare a progressivo aggravamento che conduce ad
insufficienza respiratoria con complicanze cardiocircolatorie. Essa consiste in una fibrosi con
ispessimento ed indurimento del tessuto polmonare con conseguente difficile scambio di
ossigeno fra aria inspirata e sangue. Si manifesta per esposizioni medio-alte ed &, quindi
tipicamente una malattia professionale che, attualmente, & sempre piu rara ma che ha
provocato il maggior numero di decessi. Si manifesta dopo 10 - 15 anni dalfesposizione.





[image: image4.png]E' il tumore maligno pit frequente e si verifica anche per esposizioni a basse dosi. Il fumo di
sigarette amplifica notevolmente Ieffetto cancerogeno delfamianto aumentando
sensibiimente la probabilta di contrarre tale malatia (nel fumator espost ad amianto la
probabilita & Infattl 90 volte supeiore a quella di non fumatorl non espost)

Simanifesta doio 20— 40 anni dallesposizione.

Tumore altamente maligno della membrana di rivestimento del polmone (pleura) che &
fortemente associato alla esposizione a fibre di amianto anche per basse dos|

In genere, le esposizioni negli ambienti di vita sono di molto Inferiori a quelle professionall
cl6 nonostante non sono da Sottovalutare parché I'effetto neoplastico non ha teoricamente
valoridi soglia. Infattl, nel corso degli anni sono stat accertatl casi riferibili sia ad esposizioni
professionall limitate nellentita & durata, sia ad esposizioni al di fuori delfambito
professionale (come per esempio per gli abitanti In zone prossime ad insediamenti produttiv
per| conviventi o per | frequentatori di lavoratori espost). i manifesta dopo 20 — 40 anni
dallesposizione

4.1 FINALITA’ DELLE RICERCHE

Le ficerche sono state finalizzate:

-alla ricerca di amianto nelle rocce femiche e ultrafemiche della bassa Val di Susa

- al campionamento di queste rocce, soprattutto di quelie ritenute portatricl di amianto

- alla definizione di massima dellasseto geologico strutturale della zona

-alla valutazione della giacitura di eventuali mineralizzazionl ad amianto visibil alla scala
dellaffioramento e della loro entita

-alla analisl petrografia preliminare delle rocce camplonate e alle analisl mineralogiche su
camploni selezionatl

1 punti di campionamento sono statl ublcati con GPS e segnati in campagna
Complessivamente sono statl raccolti 38 campion in 29 punt dosservazione.

1 punti di prelievo sono visibill nella Figura 1

Unita distinta nella carta geologica allegata come: Complesso oceanico liguro-plemontese

©)
(ultramafiti) (6a)
Rappresentano il itotipo pit diffuso e sono caratterizzate da corpi di potenza ettometrica che
stendono, talora, per diversi chilometri

Sitratia di serpentinil caratterizzate da tessitura massiccla e grana fine, ma spesso passanti
aserpentinoscistl e clorftoscistl fortemente laminati soprattutto In corrispondenza di contatti
tettonic e a zone di taglio. Associatl alle serpentinii sl osservano, talora, livelll da metricl a
decametricl i rodingti talora I corpl di probablle origine filoniana.

Formano masse di potenza anche pluri-ettometrica, ma arealmente inferlori rispetto a quelle
delle Peridotiti serpentinizzate e delle Prasint

Sono caratterizzatl da una struttura massiccia, da una tessitura da granoblastica a scistosa
(flasergabbro) dove sovente si riconosce foriginaria tessitura preservata. Alloro Interrio sono
stati riconosciut, talora, minerall delle associazionl metamorfiche di alta pressione e bassa
temperatura (granato, omfacite). | contatti con | litotipl circostantl sono sempre marcatl da
contat tettonicl

Con questo termine sono comprese quelle rocce della suite ofoltica, a grana generalmente
fine, Il caratteri tessiturall Indicano una derivazione da originarie rocce basaltiche o
gabbriche, delle quall pero non s riconosce pit i protolite a causa deflintensa



[image: image5.png]trasformazione metamorfica. Formano anchesse dei corpi di estensione chilometrica e
potenza etiometrica

4.4.2 Le concentrazioni di amianto

Viste e fiallta di questo studio, Iattenzione si & concentrata sulle focce aventi
composizione idonea al prodursi def minerali del gruppo amianto capaci di formare, in
circostanze geologiche (= tettono-metamorfiche) apportune, agaregati cristalini fibrosi.
Tali tocce sono state individuate nelle Prasinit, nel Metagabbri e nelle Peridott
serpentinizzate (3 Complesso oceanico liguro-plemontese), e nelle Lherzoli del Massiccio di
Lanzo (Unita della zona Sesia-Lanzo)

(6a). Sono
queste le rocce, originariamente ricche di olivina (come minerale fondamentale), dalla cui
modificazione metamorfica sono derivatl | minerall delfamianto.

Un altro fatto da evidenziare & che nelle serpentiniti Famianto non é distribuito in modo
ubiquitario: ove presente, esso & invece sempre associato a fratture di taglio & di estensione,
con netta prevalenza delle prime sulle seconde.

Le fibre di amianto riempiono le fratture di taglio organizzandosi parallelamente alla direzione
di movimento (slikensides). Le vene con spessort pii rilevantl (fino a 5 cm quelle osservate)
s0n0 di solito assoclate a movimenti ditaglio con componenti di estensione.

Frequenti & ben mineralizzate ad amianto sono le vene destensione con direzione
ortogonale al movimento lungo le fratture di taglio (slikensides). La connesslone delle vene
diestensione alle zone di tagio (quindi, ad un nico regime cinematica) & dimostrata dalla
continuita fisica del riempimentl fibrosl.

Giacitura delle fratture di mﬁuo




…………………………………….. Estratto parziale dal documento originale di RFI

Si noti bene che nel primo progetto preliminare presentato nel marzo del 2003 (quello che fu ritirato dalle stesse RFI nel settembre del 2003) il volume totale di serpentino da movimentare per i lavori in oggetto risultava stimato in 875.000 mc. Poi nella successiva elaborazione del progetto ripresentato a dicembre 2003 di cui fanno parte le pagine precedenti si legge testualmente: “Dopo la verifica del secondo progetto e lo spostamento del tracciato all’interno delle montagne la quantità risulterà di 1.151.000.

Si ricorda e si sottolinea che queste quantità derivano da un calcolo che prende spunto da una serie di ipotesi riguardanti le sezioni-tipo delle opere, la natura dei terreni, i metodi e il numero dei fronti di scavo, e sono pertanto da considerare passibili di variazioni anche significative nelle fasi successive di indagine.”

In seguito alla lettura degli studi  ufficiali sull’amianto realizzati per RFI dagli specialisti dell’Istituto di Geofisica dell’Università di Siena e dei documenti riguardanti la presenza  di uranio nel Massiccio del Moncenisio i medici valsusini di Base, riunitisi in assemblee, si mobilitarono per evidenziare i rischi conseguenti allo scavo eventuale delle gallerie in valle di Susa e realizzarono l’appello che segue, distribuito a tutti i mutuati negli studi medici. 
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